
A CURA DEI RAGAZZI DEL C.D.S .E.    
DI ALBEROBELLO 
CASA S .  ANTONIO   

A settembre il CDSE ha ri-
preso la sua attività educativa e 
territoriale rivolta ai diversa-
mente abili. 
Abbiamo iniziato il nuovo 
anno con una nuova collabora-
zione con il Comune di Albe-
robello il quale grazie al sinda-
co B. De Luca e l’assessore ai 
Servizi Sociali V. Carparelli , 
ha sollecitato e realizzato la 
prima convenzione con la Casa 
S. Antonio. 
Grazie alla loro capacità di 
ascolto e superando le tante 
difficoltà territoriali, il Comune 
di Alberobello ha  iniziato con 
l’Opera don Guanella un cam-
mino di forte sensibilizzazione 
e di cambiamento culturale 
verso i diversamente abili di età 
adulta e alle loro famiglie. 
L’attuale collaborazione con il 

CDSE deve far riflettere le 
tante famiglie, i professionisti e 
tutti i cittadini a rivedere e a 
ripensare le persone con disabi-
lità non come delle povere vitti-
me, sfortunate,nate da una 
punizione e/o da un fallimen-
to genitoriale ma come persone 
presenti sul territorio attiva-
mente. 
Nonostante le loro gravi disa-
bilità, il lavoro svolto presso il 
CDSE li spinge ora, a rivol-
gere richieste al territorio che 
non riguardano solo il rispetto 
per i loro diritti, ma chiedono 
di collaborare con l’ambiente 
intorno affinché anche le loro 
competenze possano essere 
utilizzate in maniera attiva 
sul territorio.    
I nostri ragazzi comunque 
ricordano che il 28 ottobre 
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presso il nido e scuola materna 
S.Maria della Provvidenza in via 
don Guanella(“sul monte” dalle 
suore guanelliane), chiudono il 
loro primo anno di collaborazione 
con l’Associazione “Giancarlo 
Sumerano” con la realizzazione 
della loro prima recita: 
“Pinocchio”. 
La Casa S. Antonio ringrazia 
Debora Colamaria che ha co-
struito e realizzato il laboratorio 
teatrale, e gli amici dell’associa-
zione Marianna , Pierangelo, 
Marinella, Barbara, Vito e tanti 
latri, che insieme a Debora hanno 
dato competenza e affetto a chi di 
solito non viene visto e riconosciu-
to nella sua diversità. 
 

Dott. Alessandra Napoletano 
Responsabile C.D.S.E.     

Distribuzione gratuita 

Il mese di agosto per me non è stato proprio un mese di vacanza, perché ho dato una mano in magazzino, il 
sabato e la domenica invece andavo un po’ in giro da sola in piazza per fare una passeggiata e rilassarmi. Il 
15 agosto siamo andati alla festa della Madonna di “Cesare” (della Madia) insieme ad alcuni amici dell’Un-
gheria che sono stati ospiti a casa mia. 
Dopo ferragosto siamo partiti io, mia madre e mio padre con altri amici per andare in un villaggio in Montene-
gro.La mattina andavamo al mare, pieno di pietre, il pomeriggio invece andavamo in giro per il paese con il 
pullman. Al villaggio si mangiava bene e sono un po’ ingrassata.Tornati dalla vacanza ci siamo rimessi a lavo-
ro e le giornate sono passate sempre alla stessa maniera, tranne un giovedì che sono andata in campagna di 
Maurizio per passare una giornata insieme, siamo stati anche al bosco selva per una passeggiata. Le vacanze 
le ho terminate partecipando alla “festa della birra” anche se non ho bevuto e lì ho incontrato l’altro Maurizio. 
Sono stata bene in vacanza, mi sono divertita e rilassata, anche se qualche volta ho litigato a casa. Comun-
que sono contenta che abbiamo ricominciato l’attività al centro, perché mi piace più delle vacanze.  

MARIA 

“Le mie vacanze” 



“Abi lmente  noi”  

Queste vacanze mi 
sono divertito molto 
perché è venuta Mar-
gherita da Imola e pu-
re gli amici di Roberta. 
Un sabato sera abbia-
mo mangiato tutti in-
sieme a casa mia e 
poi abbiamo fato alcu-
ne fotografie con mio 
cognato. A fine giorna-
ta siamo andati a fare 
una passeggiata a Tor-
re Canne e ho visto la 
cuoca del soggiorno 
estivo. Una sera di a-

gosto siamo andati in 
piazza Garibaldi perché 
cantava Ivana Spagna. 
Durante una festa a 
Castellana c’era molta 
gente, e ho visto i miei 
amici di Alberobello che 
parlavano vicino casa 
mia e sono stato molto 
contento. 
Il giorno dopo c’era la 
fiera e c’era così tanta 
gente che non si poteva 
camminare e siccome 
faceva molto caldo sia-

Nel periodo delle va-
canze sono andato un 
giorno al mare per fare 
una passeggiata.  Sia-
mo andati a trovare 
degli amici che hanno 
la villa a mare. 
Qualche giorno dopo è 
arrivato il 5 Agosto e 
siano andati al matri-
monio di un nostro ami-
co di famiglia che si 
chiama Giuseppe, però 
non mi sono divertito 
molto.  Poi è arrivato il 
9 Agosto, il giorno del 
mio compleanno. Mi ha 
chiamato Stefano per 
farmi gli auguri come 

tutti gli anni da quando 
ci conosciamo.  La sera 
ho festeggiato il mio 
compleanno, ma non ho 
fatto una festa in grande 
stile.  C’eravamo io e 
mamma che mi ha rega-
lato un gioco per la pla-
ystation.  Gli altri giorni 
di vacanza sono stato a 
casa a leggere i giornali-
ni che avevo in camera. 
Una sera, con gli amici di 
vicino casa, siamo anda-
ti alla festa a Turi, e  ab-
biamo trascorso una bel-
la serata, però siamo 
tornati presto e la serata 
l’abbiamo finita in un 
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penso io, dopo 

mezzanotte ci pensa 
Dio” 

( beato Luigi 
Guanella) 

mo tornati presto a ca-
sa, prima però ho com-
prato tre canottiere, un 
ombrello e un disco di 
Beppe Junior. 
In questo mese sono 
stato bene perché sono 
stato con tante persone 
che mi vogliono bene e 
a cui voglio bene. 

STEFANO  

Una festa d’estate 
per Rosa e altri ami-
ci, con tante cose 
da mangiare e gio-
chi... 

pub. 
 Gli altri giorni sono tra-
scorsi a casa, tranne la 
sera della festa dei poli, 
e della sagra del cornet-
to e del maritozzo, sono 
uscito con mamma a 
fare una camminata in 
piazza Garibaldi ho visto 
le vetrine e su una ban-
carella ho comprato il 
porta cd. Il 5 Settembre 
siamo andati al matrimo-
nio di una nostra  amica 
di famiglia che si chiama 
Erminia e lì mi sono di-
vertito molto. 

Vito. 
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“Fermarsi non si può, 
finchè ci sono poveri da 

soccorrere …” 

(Beato Luigi 
Guanella) 

LE MIE SENSAZIONI ... 

Sono Domenico, ho 33 anni, 
da due giorni frequento la 
“Casa Sant’Antonio” e sono 
non vedente da 5 anni. Sono 
qui per un impiego da cen-
tralinista. In questa “Casa” 
ho conosciuto tanta gente 
“diversa”, ma bella! Parten-
do verso quest’avventura 
non mi aspettavo tutto quel-
lo che in realtà ho incontra-
to, ho trovato molto più di 
quello che cercavo e mi so-
no accorto che anche così 
voglio essere utile. 
Prima che conoscessi que-
sto ambiente, mi sentivo 
invalido, pensavo che il pro-
blema più grosso del mondo 

fosse capitato a me; invece, 
ci sono situazioni anche più 
difficili della mia e ripiegan-
domi su me stesso non me 
ne rendevo conto! 
Ieri mi è stata offerta la pos-
sibilità di stare in un angolo 
della palestra ad ascoltare i 
Ragazzi della “Casa” che, 
per una recita,  provavano 
la storia di Pinocchio e que-
st’ultima ha assunto un’al-
tra forma, un altro significa-
to. L’ho sentita tante volte, 
ma ieri l’ho sentita più pie-
na e la semplice storia di 
Pinocchio è diventata una 
Speranza! Il modo di questi 
Ragazzi di trasmettere i loro 

sentimenti è unico, per-
ché è spontaneo ed istin-
tivo, perchè loro non si 
aspettano un ritorno!  
Avrei il desiderio di realiz-
zare con i Ragazzi un Pre-
sepe di cartapesta: io ci 
metto l’idea e la mia crea-
tività, loro lo sguardo e la 
manualità. Il Presepe ha 
un valore per me, perché 
durante questi cinque 
anni ho perso la relazione 
con Dio e mettendo in 
pratica, costruendo un 
Presepe, voglio materializ-
zare quest’Idea, per rag-
giungerla… 

Domenico Colucci      

Dal primo fino al 7 di agosto, 
sono stata con mia madre a 
Putignano. In questi giorni 
sono andata con mia madre, 
il compagno e mia sorella, a 
fare delle passeggiate con la 
macchina in diversi paesi, 
per esempio: Polignano, Ta-
ranto, Chiatona, Palagiano, 
Locorotondo, Martina Fran-
ca, Casamassima, ecc. Una 
sera siamo andati alla Ma-
donna della Scala a pregare, 
quando siamo andati in chie-
sa, ho portato i soldini e li ho 
messi nel cestino per ringra-
ziare la Madonna perché i 
miei esami a scuola sono 
andati benissimo. Una sera 
invece siamo andati a Marti-
na Franca, abbiamo chiac-
chierato e abbiamo fatto una 
passeggiata in piazza e poi 
siamo andati a prendere un 
gelato. Un’altra sera abbia-
mo fatto una passeggiata a 
Palagiano e anche lì abbia-
mo preso un gelato. Il 6 ago-
sto siamo andati a San Gio-
vanni Rotondo per vedere 
Padre Pio, abbiamo visto i 
quadri e letto la sua storia, 
abbiamo visto la sua camera 
grande, i suoi libri, i suoi 
vestiti e la nuova chiesa che 
è stata costruita da poco, 

siamo anche stati nelle due 
chiese per pregare un attimo, 
infine abbiamo visto la tom-
ba di Padre Pio e il presepe, 
a fine visita, verso le tre e 
mezzo siamo andati al risto-
rante per mangiare qualcosa, 
dopo il pranzo siamo tornati 
in chiesa per scrivere un 
messaggio a Padre Pio per-
ché lui preghi per noi.Dopo 
ho visto una nuvola che 
scendeva pian piano sulla 
collina e stava per piovere, 
allora, prima dei tuoni, siamo 
andati al bar a prendere un 
caffè e un gelato.Ci siamo 
divertiti molto a San Giovanni 
Rotondo è stata una bella 
giornata. 
Dall’8 al 31 agosto sono sta-
ta con mio padre.Sono anda-
ta con mio padre alla casa 
nuova per aiutarlo a lavare 
per terra e a pulire, mi sono 
stancata però ce l’ho fatta. 
Finalmente il 10 agosto ci 
siamo trasferiti alla casa nuo-
va, questa casa di papà è 
bella, è abbastanza grande 
rispetto a quella vecchia, c’è 
la cucina, la camera di mio 
padre, quella di Francesco, il 
bagno e il terrazzo.Nel sog-
giorno c’è il tavolo con le se-
die e noi dormiamo sul diva-

no. 
Alla casa nuova si sta bene 
perché è grande e ha l’aria 
condizionata.Alcune sere 
siamo usciti a mangiare un 
triangolo di pizza e a fare 
una passeggiata con gli ami-
ci, altre sere siamo andati in 
campagna, sempre di amici, 
e lì mi hanno offerto il gelato 
e il succo di frutta.Una di 
queste sere, sempre in cam-
pagna da amici, abbiamo 
mangiato i panzerottini e 
altre cose buone, ci siamo 
divertiti molto perché abbia-
mo cantato, ballato, chiac-
chierato e mangiato insie-
me, abbiamo passato una 
bella serata. La mattina del 
19 agosto sono andata in 
piscina a Crispiano con la 
mia famiglia e gli amici di 
mia zia Paola, ci siamo di-
vertiti abbastanza perché 
abbiamo fatto gli scivoli e 
siamo stati insieme, e anche 
se ci sono stati momenti 
brutti, comunque sono stata 
bene. 
Mi dispiace che l’estate sia 
finita, ma ci sarà di nuovo 
l’anno prossimo, allora ci 
vediamo la prossima estate.  

LORENA   
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A CURA DEI RAGAZZI 
DEL C.D.S.E.    
DI  ALBEROBELLO 
CASA S.  ANTONIO   

• 11 SETTEMBRE: RIAPERTURA CENTRO 
• 19 SETTEMBRE: COMPLAENNO FRANCO 
• 20 SETTEMBRE: COMPLEANNO GIUSEPPE 
• 23 SETTEMBRE: COMPLEANNO ANGELA 
• 27 SETTEMBRE: SANTI MEDICI (FESTA PATRONALE) 
• 27/28 SETTEMBRE: CHIUSURA CENTRO 
• 20 OTTOBRE: COMPLEANNO DIEGO 
• 24 OTTOBRE: FESTA DI DON GUANELLA 
• 28 OTTOBRE: RECITA RAGAZZI DEL CENTRO. “PINOCCHIO” IN CON-

CLUSIONE DEL LABORATORIO TEATRALE PORTATO AVANTI DA DE-
BORA E I VOLONTARI DELL’ASSOCIAZIONE “GIANCARLO SUMERANO 
ONLUS” ORE 18.00 SALONE ASILO SUORE GUANELLIANE 

G L I  A P P U N T A M E N T I  D I  S E T T E M B R E - O T T O B R E  

Tel.: 080-4324468 
Fax: 080-4325491 
E-mail: 
alberobello.casa@guanelliani.it 

 
 

“  Date pane e 
Signore ...” 

 
 

(beato Luigi 
Guanella) 

L’angolo di …(la fantasia regna sovrana … chi vuole si faccia vivo) 

IL PROVERBIO DEL MESE: 
“Chi la dura la vince” 

A sinistra una 
serata in pizze-
ria del nostro 
nuovo amico 
Dario, da set-
tembre con noi, 
anche lui di 
Putignano … 
Mentre a de-
stra … insom-
ma si capisce 
... 

 
I RAGAZZI DANNO IL BENVENUTO ALLE VO-
LONTARIE DEL SERVIZIO CIVILE: ANGELA, 
FRANCESCA, LIVIA E VALENTINA CHE STA-

RANNO CON NOI UN INTERO ANNO. 
L’ APPUNTAMENTO È PER  NATALE 

CIAO CIAO 


